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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE BELLUNO 

ANCHE GLI 
L'autunno è la più cristiana 

delle stagioni: tutto invita al 
raccoglimento: la natura che 
off1·e la ricche:::.:::.a dei suoi frntti 
per poi entrare nel grande ri­
poso, la wrietà delicata dei co­
lori, il ritorno al ritmo ordinario 
della nostra v ita, l'ani1110 stesso, 
che dopo la parentesi estiva, è 
portato al silenzio e all'intimità. 

E' il periodo più propiz io per 
t.endere l'orecchio e raccogliere 
le voci che ci vengono dal 111 0 11-

do dello spirito. 

A quanti hanno esteso le fe­
rie anche ai do-veri religiosi vie­
ne il richiamo a rimettersi a 
posto e, da galantuomi:ni, pa­
gare anche gli arretrati. 

A quanti la spensi.eratezza 
dell'estate ha portato un po' cli 
dissipazione viene l'invito a ri­
prendere, con buona volontà e 
con gioia, l'impegno per la pro­
pria formazione e crescita spi­
rituale. A tutti la parola d' ordi­
ne resta questa: FESTA CRI­
STIANA. 

o o o 

Dio Ti aspetta 

ARRETRATI 
A che sen.;e la vita? Dove 

sono incam111inato? Che cosa 
mi attende al di là della 11lOrte? 

Al bivio tra il bene e il 111ale, 
chi saprà i11dicar111i la oia retta 
da seguire? 

Nel 11101/lento della sventura, 
chi e che cosa 111i darò il co­
raggio e la for:::.a per non di­
sperare? 

Sono interrogativi formidabi­
li, ai quali né il rotocalco, né il 
film , né la televisione sanno 
dare una risposta. 

Forse gli adulti, che in 7wrte 
vivono di rendita del passato, 
1wn so110 del tutto sprovvisti. 
Ma la gioventù che ha il v uoto 
nell'ani./llo e non ha né convin­
:::.ioni né ideali? 

La risposta a questi i11terro­
gativi e le convinzioni per af­
frontare la vita, che è dura e 
spesso duris5·i11w , ci vengono 
soltanto da una solida forma­
:::.ione religiosa. 

Ecco dunque la parola d' or­
dine : FESTA CRISTIANA. 

Il parroco 

... ma senza il manganello 

Lungo la strada che ci por­
tò il due settembre in Val 
Fiorentina per la gita parroc­
chiale molti di noi abbiamo 
potuto leggere, e qualcuno 
me l'ha fatto notare con un 
certo fastidio, una frase ripe­
tutamente scritta con spray, 
a caratteri cubitali, sui pila­
stri. muri. tabelloni pubblici­
tari e tabelle segnaletiche: 
«Dio c'è ... e ti aspetta». La 
si legge spesso un po' su tut­
te le nostre strade e auto­
strede. 

Non nascondo che nell'in­
sieme la frase fa colpo. Ma 
sinceramente devo dire che 
non convince. Ho l'impressio­
ne che chi l'ha scritta l'abbia 
fa'tto con un tono di minac­
cia . .. come richiamo forte . 
Se così fosse mi parrebbe 
veramente di cattivo gusto. 

Dio non aspetta mai nessu­
no per spaventarlo. Puoi sta­
re tranquillo nei tuoi peccati. 
Puoi anche sputargli addos­
so ... Non ti troverai mai Dio 
dietro qualche nascondiglio 
con il manganello in mano. 

Dio non fa il castigamatti; 
non gli piace assolutamente 
troneggiare sul mondo come 
uno spaventapasseri! 

COME UN PADRE 
ASPETTA IL BAMBINO 

«Dio c'è», ed è verissimo; 
anche se tu non ci pensi, Dio 
esiste ugualmente; anche se 
ti dispiace; anche se il tuo 
amico ti dice forte che è solo 
un'invenzione dei preti e che 
«non Dio ha creato l'uomo, 
ma l'uomo ha creato Dio». 
(Altra frase sciocca che si 
legge sui muri) . 

«Dio c'è». e non ha dovuto 
chiedere permesso a nessu­
no per esserci; nemmeno a 
se stesso. 

« ... e ti aspetta». Sì. Ti 
aspetta. 

Perchè Dio è veramente 
colui che aspetta . Immobile, 
fisso nella sua eternità di pie­
nezza assoluta, eg li aspetta. 
pazientemente, la nostra len­
ta maturazione nel tempo. 

Come un padre aspetta il 
bambino che .. . nasca ... cre­
sca ... si faccia le ossa ... si 
sistem i. Così Dio aspetta tut­
ti noi. 

Aspetta te. Ma aspetta con 
le braccia tese per dirti una 
parola sola: figlio, ti voglio 
un bene pazzo. un bene da 
morire; per questo mio Figlio 
ha preso un corpo: per poter 
morire per te; per darti la 
prova del nove del mio amo­
re; perchè tu potessi arriva ­
re fino a me, nonostante il 
tuo fardello di debolezze. no­
nostante la tua lentezza a 
camminare. nonostante tutti 
i tuoi ritardi a non finire. 

I NOSTRI RITARDI 

«Con Dio mi sento sempre 
in ritardo e mi sembra di non 
fare tutte le tappe che lui 
vuole», constatava con ama­
rezza Eddy Merckx il cam-

pione dei primati sportiv i. 

I nostri ritardi hanno fatto 
perdere l'insonnia a Dio. Nel­
la sua tabella di marcia, il 
tragua rdo raggiunto questo 
anno dall'umanità era già 
forse previsto per molti se­
coli prima . Quante tappe af­
frontate con andatura da lu­
mache: la fine delle guerre. 
delle violenze. delle ingiusti­
zie sociali, dei razzismi. .. ! 

I ritardi della sua Chiesa .. . 
prima e dopo il Vaticano se­
condo' 

I nostri ritardi persona li: 
pigrizia, avarizia, orgogl io. 
materialismo, ecc.! 

E Dio aspetta . Come il pa­
dre della parabola aspetta il 
figlio prodigo che ha voluto 
fare la sua esperienza lon­
tano. 

Aspetta non per farti sen­
tire il rita rdo, puntando il di­
to sul quadrante dell'orolo­
gio. Aspetta perchè è orgo­
glioso di te o, almeno. delle 
tue possibil ità, e non può ac­
cettare. che una sua crea tu­
ra. frutto di un suo pensiero 
ed una sua scelta eterna, si 
perda lungo la via del nulla . 

«Può forse una mamma di­
mentica re il frutto delle sue 
viscere? Ma anche se questo 
potesse accadere, io mai mi 
dimenticherò di te!». Così ci 
dice il Signore per bocca del 
profeta Isa ia . 

«Gli ate i ch iudono gli occhi pe rchè 
non vog liono vedere, e non voglio­
no vede re pe rchè ha nno pa ura. 

Come quando un uomo ha la mo­
glie infed e le e glie lo dice la madre, 
i frate lli , gli amici. Ma lui non ci 
cre de , pe rchè ha paura che s ia ve ro 
e prefe ri sce non cred e rci e chiude 
g li occhi. 
Così è l'a teo , pe rchè se a pre g li 
occhi deve ca mbia re tuffo, deve 
cambia re la sua vita» . 
(da • Ins ie me ne l suo nome» di C. 
Sorgi) . 
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Nella ricorrenza dei Santi e dei Morfi 

In confidenza per chi vive giorni di mestizia 
Scri vo pensa ndo all e mol te 

famiglie dei defun t i che la no­
stra Comunità ha accompag na­
to quest'anno a l ca mposa nto . 

Sono vivissimi in no i i t ra tt i 
di bontà e di cord iali tà d i colo­
ro ch e ci sono sta ti vic in i, e ri ­
viv ia mo in q uesti g iorni rapporti 
feco ndi che la morte non d i­
strugge . Ho r iguardato i nomi 
dei num eros i mort i seg nati sul 
reg istro della Parrocchia r ipen­
sa ndo al le parole ch e per ognu­
no ho pronunciato ne lla M essa 
eseq uia le: parole che, senza e­
salta re indebitamente la v irtù, 
ri vela no ricch ezza di umani tà 
per la quale og ni persona, so­
pra ttutto q uando è stata pur ifi ­
cata dal la sofferenza, è .z via a 
Cr isto, Redentore de ll ' uomo '-> . 

Prega ndo in q ues t i giorni sul 
luogo dove i nostri ca ri ha nno 
lasciato il loro co rpo, saremo 
nell 'attegg iamento migliore per 
farci inondare l'an imo non so lo 
da i ricord i, ma dal la serena at­
tesa -: del la terra e d ei ci el i nuo­
vi ;. dove avverrà una ricostru ­
zione in tegra le di ogni perso ­
nalità umana. 

Intanto dobbiamo camm inare 
vole ndoc i bene e a nticipa ndoci 
a v icenda i segn i de lla ri surre­
zione: siamo chiama ti a valor iz­
zare og ni framme nto di vita , a 
considerare og ni uomo come 
strada che conduce a Cri sto e 
ad essere grat i per quei mo­
menti d i ind icib i le com un ione 
che sentiamo con i nostri morti . 
E qui scr ivo in punta d i penna , 
t imoroso di rov inare, racconta n­
dola, una esper ienza che è ac­
ca duta e che accadrà anche a 
vo i . 

li r icordo d i mia mamma (il 
25 novembre r icorre il 12° an­
niversario). col passare d eg li 
an ni , non sb iadisce per nu lla; 

sorge spesso improvv iso, ina­
spettato , inva de intera mente lo 

cosc ienza con una intensità in­
d ipendente do me, quasi a dar­

m i !a sensaz ione che essa vo­
g lia essere r icord a ta e mi ri cor­

di. Q ualche vo lto è il r ipresen­
ta rsi di un luogo, di un avveni­
mento, d i un d iscorso ... è una 
presenza così v ivo e rea le co me 

quando qualcuno ci fissa da d ie­
tro e ne sentiamo così forte lo 
sg uardo da volta rci. 

All oro mi v ien da r innovare 
la fiduc ia nel Padre che sta nei 
cieli , dal qua le deri vo ogni pa­

tern ità, e d irg li tutto lo mia cer­

tezza nella rea le comu nione t ra 
i v iv i e i morti , pensa ndo allo 

morte con le parole dello scrit ­
tore conver tito G iova nni Testo-

r i: -i: La morte no n in terrompe i l 
filo de lla vi ta, no n è una parete 
contro la q ua le si va a sba ttere 

tutt i, ma solta nto un passagg io, 
un t ran sito per l'a ltra vita, q uel­
la eterna >, . 

l'insegnamento e l'esempio di Papa Giovanni XXIII 
W maggio 1863 - Vogli o ri­

cevere l' Unz ione cl egu inferm i, 
per essere megli o pronto al lun­
go viaggio. 

.'30 maggio - Dicono che io 
abb ia un tumo re . Ebbene, sia 
fa tta sempre la vo lontà cli D io ... 
Le va ligie sono p ro nte e io so­
no pronto, anzi p ron ti ss imo a 
par ti re. 
. 81 maggio - Sono li eto per-

chè m'è stato ele tto che en tria­
m11 nel la casa del Signore. Con­
t i1111 eremo a volerci b ene in c ie­
lll. Me ne vado. 

1 g iugno - H o po tu to seguire 
passo p er passo la mi a morte. 
O ra mi avvio dolcemente verso 
J.1 fi ne. Coll a morte comincia 
una nuova v ita. 

8 g iugno - E' un giorno cli 
g lori a. Non si d eve pi angere . 

Due significativi momenti di vita comunitaria 
FESTA DEGLI ANZIANI 

Nella ricorrenza del Patro­
no S. Bartolomeo, venerdì 24 
agosto, ha ottenuto un suc­
cesso insperato l'iniziativa 
parrocchiale della festa degli 
anziani e dei nonni, organiz­
zata dalla nostra associazio­
ne volontari dell'assistenza 
ammalati. 

Nonostante la pioggia di­
rotta , numerosissimi furono i 
partecipanti alla S. Messa 
concelebrata con d. Rinaldo 
De Menech, che all 'omelia ha 
ricordato episodi della vita 
comunitaria locale di oltre 
cinquant'anni fa ed ha avuto 
parole di ampio riconosci­
mento per l'opera che svolge 
il volontariato sia nel campo 
religioso sia in quello sociale . 

Una lieta e gradita sorpre­
sa è stata la visita del Ve­
scovo, che ha portato il suo 
saluto e la sua benedizione 
pastorale con particolare elo­
gio all'associazione volontari, 
già da lui insignita, due anni 
fa, del «Premio della Bontà 
Papa Luciani ». 

Dopo la Messa , cessata la 
pioggia e rimessosi a bello il 
tempo, tutti i convenuti sono 
stati ospitati nel salone par­
rocchiale per il pranzo. 120 i 
presenti , fra i quali una trisa ­
vola di anni 92, Dal Farra Ro­
sina. e ben 16 bisnonni : Car­
lin Angelo. Cicuta Teresa, 
Colbertaldo Maria, Da Rold 
Guerrino, De Barba Anna, co­
niugi De Min Alessandro, Dal 
Farra Carolina , De Nart Rina , 
signora Manfrè, Roni Maria, 
coniugi Tramontin e Zanin 
Giuseppina . Il pranzo, eccel­
lente, preparato e servito dal 
personale femminile dell'as­
sociazione sotto la direzione 
della cuoca provetta Rosa 
Toffoli. si è concluso con 120 
coppe di gelato offerte da 
Luciano Dal Pont. mentre i 
ragazzi della parrocchia han­
no voluto offrire a tutti i pre­
senti un fiore ed altri omaggi 
floreali sono stati consegnati 
ai nonni più giovani, i coniu­
gi Da Rold Dario e Anna, ai 
bisnonni e alla trisavola . Una 
foto ricordo del gruppo è sta­
ta donata a tutti i parteci ­
panti. 

L'iniziativa pienamente riu ­
scita è stata molto apprezza ­
ta, e la soddisfazione dei par­
tecipanti era manifesta nelle 
parole di commossa gratitu­
dine che andavano ripetendo 
con l'augurio di potersi ritro­
vare anche il prossimo anno, 
magari ancora più numerosi. 

GITA PARROCCHIALE 

La scampagnata di fine e­
state. che il nostro Gruppo 
Alpini organizza ormai da an­
ni, ha avuto quest'anno come 
meta Val Fiorentina , una bel­
la conca di pascoli e boschi 
con panorama sul Pelmo e 
sulla Marmolada. 

Tre corriere al completo 
con scorta di macchine, due­
cento partecipanti: una tra­
sferta della parrocchia, una 
festa delle famiglie, un pic­
nic comunitario. E un sole, 
dopo tanti timori , che ha fat­
to dire che «il Padre Eterno 
sorrideva con noi». 

Ha aperto la giornata la S 
Messa nella parrocchiale d , 
Selva con l'omaggio al mo­
numento ai Caduti, present i 
una ventina di nostri chieri­
chetti che usufruirono della 
gita premio . Una bella Mes­
sa, raccolta , partecipata, in ­
serita nel programma non a 
margine riempitivo, ma per 
dare una tonalità all'evasione 
che risultasse in sintonia con 
ciò che l'anima sente. 

Poi a mezzogiorno il «ran­
cio» presso il rifugio Aq ui­
leia , e il pomeriggio a goder­
ci il sole, i giochi dei ragazzi. 
le scorribande fra i boschi o 
intenti ad azzeccare un ter­
no e la tombola . 

Ha un tono e uno stile tut­
to proprio questa nostra an­
nuale gita parrocchiale da 
trasformarsi in una bella fe­
sta di famiglia , semplice, cor­
diale , allegra che va ben ol­
tre il programma di una e­
scursione domenicale . 

E' bello poi constatare. an­
cora una volta , ch e abbiamo 
degli orga nizza tori fo rmida­
bili , ai quali vanno i nostr i 
più sinceri complim enti 
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PROFILI DI FAMIGLIE SALOESI 

LA FAMIGLIA SO VILLA 
FAMIGLIA SOVILLA BARTOLOMIO 

1628 . 1696 

ALBERO GENEALOGICO 
RIDOTTO ALL'ESSENZIALE 

I 
ZORZI 

sp 
MADDALENA 

1664 . 17 14 

AUGUSTO 
189(' . 1967 

so 1923 
ROSA CARO LINA TRIC HES 

1899 . 1968 

REMO 
1925 . 1974 

sp 1953 
1AMA CANDEAG O 

n 1931 

I 

ENRICO 
n 1929 

sp 1959 
NORMA DE TOFFOL 

1936 . 1981 

I 

ARNALDO 
n 1927 

ARCIPRETE d1 
S GREGORIO 

JOANNIS 
n 1703 
sp 1729 

JACOBETTA ros 

I 
PIETRO ANTONIO 

n 1738 
sp 

ADRIA N A RIGHES 
1737 . 1795 

I 
GIAN BATIA 

n 1765 
sp 

MADDALENA TOAM EN 
n 1766 

FORTUNATO 
1809 1835 

sp 1829 
A N TONIA DA ROLO 

n 1812 

I 
GIOVANNI 

1834 1898 
so 1855 

MARIA CAPRARO 
1834 1907 

I 
MARCO 
1862 1923 

so 1887 
LUIGIA FIABA.NE. 

1866 1923 

ALESSANDRO 
n 1901 
sp 1927 

M AR IA SPER AN ZA CAR L I 
n 1905 

2 FIGLIE I 
ZENONE 

n 1964 

I 
LEONARDO 

n 1968 

Il cognom" Sovi ll a , con il signifi­

c a to di so ll o la ,-i ll a (pat>se) , è p:ut­

tusto d iffu so n e l b e ll un ese. L t· fami­

g lie c h e lo purlano hanno in C a le ip u 

il loro probab il e luogo di orig ine . 

I Sov illa d i Ca le ipo erano cont a dini 

prop ri e tari fino a l '500, epoca n ell a 

qualv si trasform aro no in co lo ni. 

Olinat i di d e biti a c ausa di ca re ­

sl it· e pestile::·nz<._· an:·\·ano do,·uto <.:e­

d e re la proprietit d t> i loro ll'rr t'n i a i 

nubili , dw e ra no i c re dit or i. \l a a11 -

c l11 · lv ta sse imposi<- d a l Co111u 11 1· 

e ra no pPsa nti e· a qu1·sll' s i aggi1111 -

~(' \ '; t11 u pr l'stazio11i d 'opl· ra g rat uit a . 

Coni ro ql ws tc_· impos izio n i h: «po\·{·­

, ... I ' il'\' i di Cast io 11 e .-\lpagcJ» r i, ·o l­

gt·\·a 11 0 11 c• I 1.577 u na ccs upp lic az i01H'» 

a l U ogl' Sl'has li a 11u \ .l' lli l' r cl1 i"dl'n­

do di l'SS< 'l' l' so ll 1·,·a tc da tropp i' g ra­

, -.. zzt-. I rap p r1·sl'nt a nti dl'llc- l ' :ev i, 

\"ci to :· Sm·ill a di Cakipo e D o m e -

1 1 c:~o d a Pl'cl<' r i\ '<t. do \'C:Vano es porre_· 

lv loro ragioni ai Sav i del Co ll egio 

in \' c• n('zia in eont raddit o ri o con i 

11 nh ili ll<' llun l's i F e liee .\ili a ri e Zuan -

11 c· Cimado r. Ma Yl' nPzia n o n am ava 

1·ss<'l'l' eo in vo lta in h eg hl' lnea li l' d i 

norma cb,·a no ragio n e a i nubili , cosa 

c he si ,·erifi c a,·a an che in quc:sto ca ­

"'' non os tante clll' a moti,·are il ri­

('o rso t•ra la condizion<' di n1 isc ria e· 

I" e al am it ii. 

La prima not iz ia della prl'sc11za 

11 e l Colnwll o di \ li e r, nd ll'rrit nr io 

sogget to a qu el la d 1e a ll ora e ra la 

Ca ppe ll a ni a di Sa k c , di qu c:s ta fa­

m ig lia Sm· ill a c i e data da ll a regi­

straz:i one. ne i reg istri c a11onici , dc· lla 
mori<- di Bartolom io l'k agos to 1 fj~)(), 

i11 l'l :'i d "a 11ni fj8 1· qui ndi nato 11 d 

1621>. La pri ma imLeazionl' c i :ea il 

lu ogo d oH· la fami idia :d>it a,·a , Ca­

Sil'lf11mo l, la r ica,·iarno d a ll a rcg istra ­

zio1H · d .. ll a na sci la di G ian Ball a, 

figl io cl i l ' idro .-\111 0 11 :0 " .-\dri a n a 

Hi g hcs, il 20 a gos lo I /fi.3 . Suecc·ssi ­

\ :111H·rtt {' si sposl;1\·a a C c lc11tin p(· r 

il pl'r iodo e h" \ 'a dal 1774 a l Jk02 

" po i a neo ra a Cas1<- lf11 mo l. I I p l'­

riodo 18-15- 18 .5.5 G iova nni d i Fort11-

nalo, dopo d1<' il padn· ua mo rto a 

2fi a nni , lo v ivuva in c asa e.li Fran­

f'f •sen Da D o lci , sc:co nd o mar ito dd­

la m adre , a C astdf umol. S p osandos i 

eon \far ia Cap raro di ;\icolò C io-

NATALINA LUIGIA 
n 1936 

Sf) 1957 
PIETRO DE MOLINER 

n 1932 · 

GIANNA PAOLA 
n 1946 
"' 1968 

RO BERTO COPPA RI 
n 1942 

\·a 11 n i si t rasfc·r i\·a in casa cld suo­

cero a Canzan. l' iù tard i si spos ta,·a 

a Bc-s " in fin l' a I.a Sp c-zia. d m ·" 

rnori \·a. 

<)11l' ll :1 So\' ill a i· l'l'r la11w111l' 1111 a 

cl"lk più :111tì1·h(' Lunig lìv ridia P:1r­

ro cd1ia. Dal 16fl(i ad ogg i. pl' r 288 
a1111i . sah ·o i 110\·e di pl'rn1an l'11 za a 

I ,a Sp <'zia di G iova nni. la fami ;dìa 

i Sl'lllJHt' rimasta in l'ar rocl'hi a d i 

Sa k t'. l'SSl'nd osi al lontan a ta da Bt·s 

Pl'I' tra sfl'ri rsi lll'l la casa in loca li! ;\ 

S;d crl' Jll· I I fl-ID. prim a cl, ·ll a ,.r,·zìo ­

ll l' cli C]11dla Pa rrocchi a. 

11 p l' rsonaggio c h l' più si eli si i11-

g 11< · i· .-\rnalcl o. fi g lio di .-\1, ·ssandro 

' \!aria S1H";·a n za C arli. nat o a Bt•s 

il 18 s<'l t c·111bre 1927 1• orcli11at n sa ­

l'l' rclolt ' il .5 lug li o J!).5:3 ll l' I du o m o 

cli B"ll1111 0. C:ap p l' ILl110 a d .-\11 ro11 zo 

lll' r trt · 11 u ·s i " p o i a T a mb re· d 'i\1-

pa go da I ID5 -I a I I fl.56. I ' ;11Tm ·o a 

l'cidl'11zo i dal 19.56 a l l !JG.5. p;irroco 

a Forno di Zo lclo dal I DG.5 ;i l 19/G. 

:\ rcip rdt · cl i S. Grq,\o >io d;i l I" 11 0 -

\'l' ll ii >rc ID7 G. C 11 a c arril'ra 1101"\·o lc. 

p n-p;ira ta eia ci11q11 t• a n11i cli s tncl io 

a l g inn as io cli 1:dlr t· , . st'lll' d i li cl'o 

, . studi a li \'vllo u11in·rs it ario a l Se­

minario di llt- llu 110 . .-\ tlualnwnt c· :\r­

n a Id o Sm·ill a occupa 11 11 ;i clvii <' sl'di 

p ;11To1·chi a li piÌI a11t ic h ,., ci t a ta con 

k su e· c;ip p <· ll l' 11< ·ll a Bo ll a cli l' apa 

1.uc-:o 111 " clvi 11 8.5 du · 1·0 11 fl'n 11 ;l\·a 

i possl'cli1n t·nli cl (' I \ «·sJ'()\ 'O-Co 11 1<' di 

l lt- ll u nn G l1t· rard o cl " T acco li " rl'lla 

ei a arc iprl'li eia ! 17-1 8 . I.a d1i l'Sa at­

tu a lv cli S. C: rl'gorin. ina ug u ra ta 11 1·! 

1-1/!J l' a m p li ata 11 e l )(;70 . i- la d 1·­

g na sc- cl c d i qu l' ll a a 11t ica c·on111n it i1 
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I coniugi Mar:o Sovilla e Luigia Fia bane, con al ce ntro del foto ­
montaggio il quinto d e i lo ro se tte figli, Giova nni (1896-1915), mor­

to per un incide nte sul lavoro ad Ascoli Satria no . 



BOLLETTINO PARROCCHIALE 

AGENDA 
Ottobre: 

MESE DE L ROSAR IO. uAn ime sempli ci che non conobbero 
se non il Rosar io, devono ad esso non so lo tanta profondità 
di sentire cr istiano, ma anche tanta g iustezza e profondità di 
pensa re cri sti ano. Solo gli ar idi ne prova no noia e pesan­
tezza" · 
Ogni sera è recitato in chiesa prima de l la M essa - ore 17,30. 

Dom enica 7 ottobre : 

FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO. E' significa ti vo che 
un upi o esercizion quale i l Rosa r io, abbia l 'onore di una 
fes ta l itu rg ica , anche se in questa fes ta non è il Rosa ri o che 
v iene ce lebrato, ma la M ad onna che tanto lo raccomanda. 

GIORNATA PRO SEM IN ARIO. L' ist ituto che fo rma i sacerdoti 
di doman i chiede a tutti preghiera per le vocazioni e per la 
perseve ranza d ei chi amat i, e un'offerta per i suoi moltepl ici 
bi sog ni materi al i. 

Domenica 21 ottobre: 

GIORNATA M ISSIONARIA MONDIALE. Per vocaz ione batte­
simale siamo tutti mi ss ionari , chiam ati cioè a cooperare per­
chè il Vange lo possa essere an nunciato a tut te le genti. I 
mi ss iona ri che lavorano in p ri ma linea ch iedono a noi , mis­
sionari d ell e re trov ie, di esse re sostenuti ed aiu tati con la 
pregh iera e l 'offerta. 
Faremo quest'anno una straordina ri a raccol ta di carta st raccia 
e di indumenti i l cui ricavato andrà ai nostri m issionari. 
Sacchetti conten ito r i per gli indument i sa ranno recap itati a 
ogni fam ig lia . 

Giovedì 1" novembre 

FESTA DI TUTTI I SANT I. Essa eleva i l nostro spirito alla 
vis ione de l la Beat i tud ine eterna, r ise rvata anche a noi se 
sa premo vive re ne ll o spi rit o de ll e bea titudini evangeliche. 

Ore 10: S. M essa nel la chi esa di S. Pietro. 

Ore 15: Ce leb razione in cimitero con la benedizione delle 
tombe. 

Venerdì 2 novembre: 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI. uE' cosa sa nta pregare 
per i defunti perch è sia no scio l ti dai loro peccati ». 

Ore 7,30: S. M essa in parrocch ia. 

Ore 15,00: S. M essa in cimitero . 

Sabato 3 novembre : 

FESTA DEL TRICOLORE all e elementari d i Giamosa, con S. 
M essa all 'aper to, al le ore 9, present i autor ità, insegananti , 
sco lar i e rappresen tanti de l Gruppo Alpini uZag li o» di Salce , 
che, co l benesta re delle au tor ità scolas tiche, hanno volu to 
offr ire all a scuol a il pennone e la band iera , simbolo e ri ­
ch iamo ai va lori d e lla Patri a. 

Dom enica 11 novembre: 

GIORN A TA DEL RINGRAZIAM ENTO . Ore 10 S. M essa per 
r ingra ziare il Signore d e i p rodotti d el la te rra e de l lavo ro 
umano in genere, e per presentare a Lu i le speranze e le 
ansie d i tutti i lavora tor i. 

FESTA DI S. MARTINO, Patrono de ll a Diocesi e del la città 
d i Be l luno. 

Dom enica 18 novembre : 

GIORNATA PRO EM IGRANTI. Si raccog li e l' o ffer ta a soste­
gno de lle atti v ità soc iali e di apostolato a favore d i questi 
nostri fratelli. 

Mercoledì 21 novembre: 

FESTA DE LL A MADONNA DELLA SALUTE . Siamo tu tti malat i 
nell 'a nima. La ered ità d el pecca to o riginale ci fa molto in ­
cl ini al male e rende d iffi ci le la perseveranza nel bene. 
Siamo anche tutti minacc iati da l le insid ie de l male fi sico. La 
M adonna del la Salu te ci protegga. 

Ore 17 ,00: S. M essa in parrocchia cui sono part icola rmente 
inv itati i vo lonta r i per l'ass istenza ag l i amma lati . 

PRIMIZIA 

.Le famiglie de ll a parrocchia, con questa offerta, esprimono 
la consapevolez za d i appartenere al la comun ità, da cu i ri­
cevon.o i «se rv izi » necessa ri al la loro v ita spirituale. Con 
essa il parroco ha la possibi li tà di ta ppare qua lche buco. 

Statistica Parrocch iale 
RINATI NEL BATTESIMO 

4) Canda ten Eleonora di Gianni da 

M ari siga batt . il 9 se ttembre . 

UNITI ALL'ALTARE 

4) De Bi asi Renzo da Canzan con 

Ca r lin Carmen da Col , i l 1" set-

tembre . 

5) A An tole: De Min Valerio da 

Bett in con Da Prà Patrizia da 

Cavarzano 1'8 settembre . 

NELLA PACE DEL SIGNORE 

12) Dal Fabbro Dr. Val entino da 

Gorch, d i an ni 76, 1'11 agosto, 

sepolto a Prade. 

13) Co le tti Ange lo da Sai ce di an-

ni 64 , il 18 se ttembre. 

14) · M ares El vira da Canzan , di an -

ni 63, il 26 settembre . 

• •••• 

O F F E R T E (dal i· settembre) 

PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

In onore B.V.: N.N. 60.000 - N .N . 

Marisi ga 50.000 - In onore B.V .: 

N .N. 15.000. 

In memoria di : 

Suoi defunti: Colett i Lu ig ia 5.000, 
De Barba Fi lomena (BZ) 10.000, 
Cibien Pia 10.000. 

Cador in Vittorio: moglie Maria 10 
m ila. 

Dal Poni Ca r lo Gambina: mogl ie 15 
mila. 

Bortot Mosè: mogl ie 5.000. 
Bi anchet Angelo: moglie 5.000. 
De ll ' Eva Emilio: N.N. 10.000. 
Righes A nge lo: N.N. 20.000. 
Cibien Dami ano: mog lie 10.000. 

Da Rold Ge linda: sorella M aria 4 
mila . 

De Din Adamo : famig l ia 15.000. 

Coletti Angelo: sorel le 50.000. 

Mares Elvira : fam. 40.000. 

Borto t Ange lo: moglie 20.000. 

In occasione di : 

Battes imo Dall 'O' Dav ide: genitori 

50.000, madrina Fonta nive Libera 

25.000, nonn i Dall 'O' 50.000, 
nonni Bus in 20.000, zia Busin 

Mercedes 10.000. 

Matr imon io De Biasi Renzo Car l in 

Carmen : sposi 100.000, fa m. De 

Bi as i Gildo 50.000. 

Matr imonio De Min Va lerio: nonna 

G iulia 20.000. 

Battesimo Candaten Eleonora: ge­

n itor i 40.000, nonna Lina 20.000. 

Matrimonio: To rmen Ma ri sa 30.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

In mem. Bruno Saetti : N .N . 100.000, 
fa m. A rrigon i Dr. Giambatt ista 100 
m ila - Lorenzon Rosan na 50.000 -

In mem. Dal Fabbro Dr. Valentino: 

Arrigoni Dr. Giamba tti sta 100.000 -

In mem. ing. Ilario M eltzer: m og li e 

50.000 - In occas ione matrimon io 

De Biasi Renzo Carlin Carm en : fam. 

Carlin 100.000, Ch ierzi Bibi 50.000, 
Carmen 20.000 - Fam. Ducce sch 1 

200.000 - In mem . De Salvador A t­

tilio: mog lie 20.000 - N .N . 50.000 -
In mem. Pralo ran M ar io e Enr ichet­

ta : figli 15.000 - Racc. nel funera le I 
! I di Coletti Angelo 52 .500 - Di sava n 

zo festa deg li anz iani 200.000 
Racc. nel funerale di M ares El vi ra 

24.000. 

PER CASA ANZIANI 

In mem. Dal Fabb ro Dr. Valent ino . 

Murer Au relia 20.000, infermie re 

Ganz 20.000 - Dr. Arrigoni G iam­

ba tti sta e Dr. Gabr iele in anniv. ma ­

dre Lu isa 500.000 - Dal Farra Rosa ~ 
e Carol ina 20.000 - Bia nchet M ari c 

e M aria 50.000 - In mem . Costa Ce 

leste : sore l la Ganz 10.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 26.500 - Salce 68.500 - G iamo ­

sa 37.700 - Bett in - Ca sari­

ne 20.000 - M arisiga 14.300 - Can­

zan alto 18.000 - Canzan ba sso 15 
mila 500 - Peresine 11.500 - Pra­

magr i 19.000 - Canal 15.000. 

Pa sa Maria (Sed ico) 4.000 - De Co l 

p.i . Diego (Sedico) 10.000 - Sr. 

Bianca Ma r ia (Spiazzi VR ) 5.000 -
D'l sep Antonietta (Agordo) 15.000 
- Co letti Ferruccio ( CH) 12.000 -
De Ba rba Filomena ( BZ) 10.000 -
De Barba Dino (Ml) 10.000 - Se­

ronide Olga (Ml) 10.000 Da 

Ronch Dosolina (F) 20.000 - Bur lon 

Attilio ( F) 40.000 - Gra ssi Emma 

(Can nobio) 20.000 - Ron i Luig i (S. 

Gervas io ) 10.000 - Dal Pont Giu -

1 io ( F) 50.000. 

Spese per il n umero 
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